Il cielo e l’anima 

Come modificare gli aspetti negativi del proprio oroscopo e indirizzare le energie degli archetipi planetari verso obiettivi di realizzazione interiore 

Cap. I 

 Suggestioni celesti 

Chi per la prima volta si accosta all’astrologia, spesso si sorprende nel riscontrare quanti lati del proprio carattere o del proprio destino vengano individuati attraverso una corretta lettura celeste.  E spesso in alcuni subentra persino la dipendenza dal proprio oroscopo, l’abbandono a una sorta di fatalismo che gli fa dire: “se così è scritto, io non posso farci niente; inoltre, poiché mi hanno detto che in questo periodo gli astri non mi sono favorevoli, mi debbo rassegnare e subire tutte le sciagure di questo mondo.” 

Altre persone, invece, se l’astrologo annuncia un periodo pieno di buone occasioni aspettano, senza più muovere un passo, che la fortuna piova loro dal cielo e scodelli  in un piatto come per miracolo amore, guadagni, salute o qualsiasi altra cosa  che possano in un dato momento desiderare. 

Sono giustificati comportamenti e reazioni così opposte, che tanto contrastano con  l’antico adagio “gli astri inclinano ma non determinano” ? 

In realtà, sia il rifiutare l’aiuto che ci può venire dall’analisi accurata del proprio cielo di nascita, sia il rinunciare a qualsiasi tentativo di modificare qualcosa che sembra  predestinato da esso, sono comportamenti sbagliati. Vediamo perché. 

Senza troppo sconfinare in campi che esulano da un’astrologia  evolutiva vorrei ricordare una frase della famosa astronoma Margherita Hack, acerrima nemica dell’astrologia, dell’ufologia e di quant’altro non sia misurabile col pesino e con la lente d’ingrandimento: “Se tutto fosse eterno, (il sottolineato è mio) senza mutamenti, il concetto di Tempo non esisterebbe più.” 

Ora, come molti di noi sanno, l’astrologia è stata appunto definita la scienza del tempo, cioè di quel continuo, inarrestabile trasformarsi del mondo materiale di cui facciamo parte anche noi. L’universo è impermanente, cambia impercettibilmente e inesorabilmente, in continuazione. L’universo è perituro. Per fare un esempio banale,  la sedia sulla quale siete seduti è impermanente perché ieri era un seme, poi fu un albero, oggi è una sedia, domani sarà polvere. Ogni aspetto della Manifestazione è transitorio e su questo credo che non vi siano dubbi. 

Ma se accettiamo il principio che tutto è transitorio, non è poi possibile credere che nella lunghezza d’una vita umana qualcosa possa rimanere immutabile. Ieri eravamo bambini, oggi siamo adulti, domani invecchieremo, la bellezza sfiorirà,  i capelli s’imbiancheranno, il corpo si piegherà sotto il fardello degli anni. Viviamo sulla nostra pelle il ciclo meteorologico delle quattro stagioni, senza neanche pensare di poterne fermare una per l’eternità. Allora, perché vogliamo fermare, o crediamo che sia ineluttabilmente fermo, soltanto il negativo della nostra vita? Tutto può essere modificato, anche se non è molto semplice. 

Spesso mi viene invece chiesto: “Come posso fare per cambiare il mio settore amoroso che risulta  un disastro?  Quello lavorativo che mi preannuncia una cronica povertà?  La salute, che va sempre peggio?” 

E magari la persona in oggetto aspetta che io le consigli una pozione miracolosa, qualche filtro magico capace di risolvere ogni cosa. Anche questo atteggiamento non è corretto. Se è vero che ci è data la possibilità di cambiare la nostra vita, è altrettanto vero che la trasformazione può avvenire soltanto “dentro” di noi, per nostra volontà e preciso impegno. 

Nel momento in cui studiando l’oroscopo ci impadroniamo del nostro carattere e delle nostre potenzialità, abbiamo anche sotto agli occhi molte cose buone non realizzate ed altre cattive che vorremo non si avverassero mai. Il problema quindi, più esattamente,  è: come fare per favorire le prime e bloccare le seconde? Cosa fare per cambiare? 

Il destino è come un canovaccio, sta a noi però sceglierne il disegno e i colori. Il nostro libero arbitrio è tutto qui. E nei particolari del destino svolgono un ruolo rilevante  sia la nostra intelligenza che la nostra volontà perché  con la volontà ben diretta, tutto può essere dominato e corretto… 
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